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Venerdì 30 novembre 2018 il Giornale

Fausto Biloslavo

L’Ucraina vuole che la flotta
Nato intervenga contro i russi
rischiando di innescare la terza
guerra mondiale. La cancellie-
ra tedesca Angela Merkel getta
acqua sul fuoco cercando di
mediare, ma la tensione nel
cuore dell’Europa è alle stelle.
E il presidente americano, Do-
nald Trump, ha cancellato il
previsto incontro con Vladimir
Putin al G20 di Buenos Aires
per la crisi ucraina.
«Noi speriamo che i Paesi Na-

to siano pronti a inviare unità
navali nelmare di Azov a soste-
gno dell’Ucraina e a garanzia
della sicurezza», ha dichiarato
il capo di Stato ucraino, Petro
Poroshenko, in un’intervista al
giornale tedesco Bild. Domeni-

ca scorsa tre unità militari di
Kiev hanno cercato di passare
lo stretto di Kerch, che unisce
con un ponte la Russia alla pe-
nisola di Crimea annessa nel
2014. Secondo i russi senza al-
cun preavviso e autorizzazio-
ne. Le navi diMosca hanno spe-
ronato le unità ucraine e cattu-
rato i marinai, che ieri sono sta-
ti trasferiti nella capitale nel car-
cere di Lefortovo del Fsb, i servi-
zi segreti russi. Le navi ucraine,
pur con voluta e burocratica
lentezza da parte dei russi, pos-
sono passare nel mare di Azov,
oltre Kerch, ma devono notifi-
carlo con 48 ore di anticipo.

Nello specchio d’acqua, sulle
coste ucraine, si trovano gli stra-
tegici porti di Mariupol e Ber-
diansk. Secondo il ministro del-
le Infrastrutture di Kiev, Volody-
myr Omelyan, sarebbero bloc-
cati dai russi. Ben 35 navi non

potrebbero entrare o uscire. Il
Cremlino nega e sostiene che
lo stretto di Kerch «funziona
normalmente». A Berlino, il
premier ucraino, Volodymyr
Groysman, dopo aver incontra-
to la cancelliera Merkel ha di-

chiarato: «Ci aspettiamo una
dura risposta agli aggressori da
parte dei nostri partner interna-
zionali».
I ministri degli Esteri della

Nato si riuniranno all’inizio del-
la prossima settimana con il

collega ucraino, Pavlo Klimkin,
per discutere della contesa tra
Russia e Ucraina. Quest’ultima
ha anche un piano alternativo
rivelato dal comandante della
Marina ucraina, Ihor Voron-
chenko: Kiev vuole chiedere al-

la Nato di impedire alle navi
russe di passare lo stretto del
Bosforo. Così la flotta in Cri-
mea non uscirebbe dalMarNe-
ro e altre unità non arriverebbe-
ro dal Mediterraneo. Per farlo
la Turchia,membro dell’Allean-
za atlantica, deve essere d’ac-
cordo, dato che detiene il con-
trollo territoriale del Bosforo.
La mediazione del presidente
Recep Tayyip Erdogan, che ne-
gli ultimi tempi è vicino alla
Russia nella partita mediorien-
tale, è stata respinta ieri daMo-
sca.
La cancelliera Merkel è deci-

sa a intervenire per stemperare
la tensione: «Non può esserci
una soluzionemilitare», ovvero
una mobilitazione della flotta
Nato. Pur addossando la re-
sponsabilità dell’escalation «al
presidente russo», la leader te-
desca ha invitato Kiev a presta-
re «attenzione» perché «sappia-
mo che possiamo risolvere le
cose solo con la ragionevolezza
e il dialogo». Merkel vuole par-
lare direttamente con Putin al
G20 di Buenos Aires, ma biso-
gnerà capire quali saranno le
prossime mosse del presidente
ucraino.
Poroshenko ha imposto la

legge marziale per mobilitare
facilmente l’esercito. Non a ca-
so si è fatto fotografare inmime-
tica a un’esercitazione di carri
armati, che sembrava uno sce-
nario di guerra. Nell’Ucraina
orientale i separatisti filo russi
controllano, armi in pugno, il
Donbass, forse il prossimo
obiettivo di una riconquista
lampo. Un conflitto dimentica-
to, che potrebbe riesplodere da
unmomento all’altro nel cuore
dell’Europa.

Gaia Cesare

Basta sculacciate, schiaffi, tirate
d’orecchie e di capelli, minacce e ricat-
ti ai bambini con il pretesto di educa-
re. Approda all’Assemblea nazionale
francese una proposta di legge che
punta a introdurre nel codice civile il
divieto totale di punizioni corporali e
non solo. Promosso dalMoDem (Mou-
vement démocrate) il partito centrista
che siede nel governo di Édouard Phi-
lippe, sostenuto dall’esecutivo, dal
partito di maggioranza La République
En Marche e da altri deputati in ordi-
ne sparso, il testo prevede che nel codi-
ce civile venga inserito un principio
fondamentale: che «i titolari dell’auto-
rità parentale l’esercitino senza violen-
za» e non utilizzino «nei confronti dei
bambini strumenti come la violenza
fisica, verbale o psicologica, le punizio-
ni corporali o l’umiliazione» per «met-
tere una parola definitiva alla possibili-
tà dei giudici di riconoscere un diritto
di correzione ereditato dall’Ottocento
e che, tuttavia, non esiste affatto nel

diritto penale».
La proposta ha un valore soprattut-

to simbolico e farebbe della Francia il
54esimo Paese al mondo a vietare le
punizioni corporali, il 23esimo
dell’Unione europea (l’Italia non è fra
questi), nel vecchio continente in cui
la Svezia ha fatto da apripista nel 1979.
Perché di fatto il codice penale france-
se (art. 222-13) proibisce chiaramente
la violenza fisica sui bambini, conside-
rata «aggravata» se esercitata da un
parente nei confronti di un ragazzo
sotto i 15 anni. Ma c’è una contraddi-
zione. Il codice civile prevede invece
un «diritto di correzione» a titolo edu-
cativo. Perciò - dicono i promotori - il
testo non contempla nuove sanzioni

penali, che esistono già, ma punta a
inserire nel codice civile un principio
importante, per spingere a un cambio
di mentalità, per mettere in piedi una
campagna di informazione e di forma-
zione professionale sul tema. Un tenta-
tivo già fatto in passato, quando la leg-

ge non è andata a buon fine per que-
stioni procedurali.
La «violenza educativa» è un’abitu-

dine in Francia. Secondo la Fondazio-
ne per l’Infanzia, l’85% dei genitori se
ne è servito per correggere comporta-
menti «sbagliati». Non è un caso che
la proposta abbia il sostegno di varie
organizzazioni, che ricordano alla
Francia la firma della Convenzione
per i diritti dell’Infanzia (1989), sul cui
rispetto il Paese è stato richiamato
quattro volte dall’Onu.
Eppure l’Assemblée Nationale è di-

visa sul tema. In Commissione, alcuni
deputati di destra ed estrema destra
hanno denunciato «l’ingerenza» nella
vita delle famiglie e «l’inezia» di una

proposta «ridicola». Il Repubblicano
Julien Dive sottolinea «l’ironia della
storia». L’iniziativa è dei MoDem, il
cui presidente François Bayrou, duran-
te la campagna per le presidenziali del
2002 diede uno schiaffo a un bimbo
che tentava di frugare nelle sue ta-
sche, in un quartiere difficile di Stra-
sburgo. Replica: «Il ragazzo è diventa-
to un delinquente, la prova che quei
metodi non funzionano».
Un rapportoOnu del 2002 su violen-

za e salute - citato dai promotori - ha
stabilito una stretta correlazione tra le
violenze subite da piccoli e l’aggressi-
vità da adulti, i problemi di autostima
ed emozionali. L’Università di Austin,
in Texas, dopo aver messo insieme 75
studi realizzati in 50 anni su 13 Paesi e
160mila bambini, svela che le punizio-
ni corporali sviluppano aggressività e
comportamenti antisociali, abbassa-
no le prestazioni e la stima di sé e sca-
tenano un meccanismo basato sul
principio: l’ho subito, lo rifaccio. «È la
legge del più forte, vogliamo fermar-
la», scrivono i 53 deputati firmatari.

TENSIONE NEL MAR NERO

Kiev: Mosca ci blocca i porti
E chiede lo stop del Bosforo
Poroshenko a Nato e Turchia: chiudere lo stretto ai russi
Merkel media: «Niente soluzione militare, serve dialogo»

VEDETTA
Un soldato
di confine
delle forze
di sicurezza
ucraine
a guardia
di una nave
armata
nel mar
d’Azov
Le forze
hanno
attaccato
e catturato
tre fregate
ucraine
nello
stretto
di Kerch

LE MOSSE

Martedì i ministri degli
Esteri Nato si riuniscono
per decidere come agire

LA PROPOSTA DI LEGGE

La Francia divisa sullo schiaffo educativo
«Vietiamolo». «No, libertà alle famiglie»
Lo usa l’85% dei genitori, il governo vuole inserire il divieto nel codice civile

VIOLENZA IN FAMIGLIA
Schiaffi e minacce diffuse sui bimbi

Abano TermeAbano
Per informazioni e prenotazioni: Hotel Terme Mioni Pezzato, tel. 049/8668377; info@hotelmionipezzato.it; www.hotelmionipezzato.com

BENESSERE, RELAX, CULTURA, GOLF, BURRACO, BRIDGE E INCONTRI CON TUTTI I VOSTRI GIORNALISTI AD ABANO TERME (PADOVA). 
DAL 20 AL 27 GENNAIO PER SETTE NOTTI CON LA POSSIBILITÀ DI ANTICIPARE O DI PROLUNGARE IL SOGGIORNO. POSTI LIMITATI, TELEFONATE SUBITO!
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